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Siamo qui da giorni e giorni 
comé#« i tPd i Buòdano fra due 
mucchi di fieno. Siamo, cioè, pro­
priamente fra due notizie contrad­
ditorie che si éftcedono da <quin-

I dici^'orni con moto isocrono ed 
alterno, né si sa dove abboccare. 

E sebbene sembri prossimo ed 
imminente il real^ decreto median­
te: cui l'attuale camera si sciolga 
e si indicano i nuovi comizi pure 
'̂Ma'certezza non c'è, per quanto 
tutti anelino all'istante in cui si 
poss^ abbattere una buona volta 
per : sempre V upas dei governi, 
osfiia là trichina dei governi che 
piglia nome e norma da Depretis. 

Forse però i ritardi provengono 
anche da ciò che Depretis, come 
UOI330 pratico, non sa né osa de­
cidui a suicidarsi da sé cernè 
dice Cesare Pescarella nella cele­
bre e inoa mai ;||^))astanza lodata 
canzone del pittore innamorato che 
inghiotte un tubettìno di biacca.^ 

Ad ogni modo, dalla strana si­
tuazione p^llica di questi giorni 

c'è da imparare qualche cosa. 
l^aifuiigai^ dei.csiddidatl,^ 

presentano da loro stessi prima 
ancora di una notizia positiva sullo 
scioelim'ento della Camera, è in 
piena vegetazione. 

E questo è un sintomo allar­
mante, pauroso, tristissimo, per 
l'avvenire della legislatura desti-
nata a succedere alla presente. 

Come ! Noiif^ne abbiamo abba­
stanza dei Golìa è dei Martini? 
CiyogUpno ancora dei consimili?: 

Come! Non ne aHbiàmo abba­
stanza . di tutte le nullità che 

l ^ p n o i l vent^eidiMontecitorio? 
Ci vogliono ancora dei Cameadi 
.che appartengono a tutti i colori 
M r iride i quali hanno la faccia 

I tosta di dire al paese eleggetemit 
coWse fossero dei Catoni e deî  
Mllziadi ? 

Ma la deputazione è dunque dì 
ventata un ntofctìo ? 

suoi^ipposìtf^ e, così Depretis 
^troverà ancora la valvola di sicu-
rezza per far trionfare i propri 

iipandidati e perpetuare la confu­
sione. ^ •'̂ •̂'' 

Questa fiera delle vanità è crea-
ta e sostenuta ad arte dal Depre­
tis pei suoi fini; ma ci sono gli 
eiettori i quali non possono la­
sciarsi adescare da consimili male 
arti e; scegliendo abilmente i pro­
pri candidati, ne readéMrihò fru-
atanei gli sforzi e le malefiche 
piante deli' equivoco e del trasfor-
mìsmo saranno una buona volta 
sradicate dal nostro suolo. 

rono argomenti importantisskpidi chi­
rurgia e, dalla discMssioni si trassero 
risultati molto pratici. 

Sì è vivamente deplorata Tassenza 
del Bassiiii, della # i ì r a Università, 
il quale doveva riferirò su temi assai 
interessanti. 
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Riassuato 

Stamane, con un tetnpiloio infame, 
sì i n a u r ò , jn piazza di S. Silvestro, 
davantini palazzo dello Poste il tao-
numorito a Pietro ^ .̂rftpassi o, se v,i 
piace meglio, aPìétroMetastasìo. Qual­
che bandiera, i sotiti discorsi d'occa­
sione ed una cantata eseguita dai 
marmocchi delle scuole di Roma. La 
stàtua dèli poeta cesareo poggia su 
un elegante piedestallo. It^-lavoro riu­
scitissimo, è dei Gallai, il vincitore 
del concorso pel monumento a Gari­
baldi da collocarsi sul Gianicolo. 

* * 

Durante l'attuala agonizzante legi­
slatura, alla Camera si svolsero 60G fra 
interrogazioni e interpellanze. Il Go­
verno presentò 350 progetti dì legge, 
dei qua|i furono approvati 249. 

I pro|a;etti d* iniziativa parlamentare 
fiironp 68, del'quali furono approvati 
27. AcGordaronsi 33 domande,, ix pro-
cedere. 
^ Approvftusi 129 ordini dei giorno. Si 

iitorì sopra 375 petizioni. -
Ne rimasero invase 384. 
Furono 'tenute 586 seduto pubbliche, 

tre comitati segreti e 147 adunanze 
negli uffici. 

Oggi é il natuligio di Roma che 
compie il suo 2639 anno. So non te­
mono di invecchiar troppo he augurò 
altrettanti alle ÌettrÌGÌ.>.It 

E. Èarinèlli. 

Balle Falde elei Vesuvio 

.1 

Oi sono state varie riuaìoicri, ms ere- | 
do premature le notizia che già cor­
rono per i giornali. Qualunque pre­
visione poi sarebbe arrischiate, per-

^^chè non conoscendosi ancora le riso-
^Mùzioni del Gabinetto, o'à in tutti una 

certa riservatezza; eppoi non so quali 
Intenzioni hanno i clericali. Ertsi pron-
doranno parto alla lotta,"- ed il loro 
contingente avrà un influenza decisi-
V£t sui responso delie urné;^ ma- si 
presenteranno con candidati propri o^ 
del partito moderatllfetÉEd Ì mode-
Fjftti, che in parte sono pure ministe­
riali, faranno lega 0 concordato ? Ed 

#1 ministoriaU dissidenti voteranno per 
qualche nome concordato tra i pre­
detti, incastrandovi per conto proprio 
qualche mediocrità?.. Ed i pentar-
chici si accorderanno con tutte le 
frazioni liberali ?.. 

j ^ ' . 

Un fanciullo non vi rivolgerebbe 
tante domande; ma io mi sento meno 
dì un fahcfoliò: sono un ingenuo I Ilo 
il difatto di certi pregiudizi; forse i 
miei scrupoli non mi permettono dì 
comprendere tutta l' alta politica, for­
se non ho tutti gli elementi coaliz* 
zabiii e solubili, sono sempre un pìc­
colo ed un semplice 

Essesse. 
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Ma chi dà il permesso a questa 
gente di mettere innanzi U suo io 
con tanta prosopopea ? 

Ma chi sono, ma che cosa vo­
gliono costoro ? ' 
. Ma siamo d W ^ e diventati un 
popolo di imbecillì noi che siamo 
in procinto dì lasciarci abbindolare 
dalle promesse interessate di un 
pugno di ambiziosi che, forse e 
senza forse, sono la peste di tutti 
i partiti? 

A pensarci sopra e' è da sen­
tirsi cascare le braccia. 

Quest' orgasmo, questa febbre, 
questa satiriasì, non depone trop­
po in favore della nostra educa­
zione politica, né della nostra ac-

IJlGsiiaca, 2t aprile. 
Già una cinquantina dì volte per 

lo nneno, mi SODO accinto a scrìvervi 
sulla attuale situazione politica, ma 
poi non mi decisi mài a continuare 
nella persuasione che le notizie ch^ 
avrei potuto e dovuto mandarvi sa-; 
rebbero state smentite, poi conferijaate 
e poi rismentito ancora, prima di ar 
rivare a voi. biamo ornai ridotti a 
tale da non poterci pili fidare di chi-
chessiai nèi|,4t%*^miai né dì giornali: 
di nessuno. 

Per me vi confesso òandid|fljente 
che se ^tasserà uscisse anche la Gais-
setta UfflciaU col decreto di sciogli­
mento, e convocazione dei comizi, cre­
derei che fosse una burletta dell'on. 
0e|iféti3. Ne ha fatte tante che,omai, 
à capace di tutto li 

Che il decreto suddetto sia stato 
iìvmato già da molto tempo rni fu as­
sicurato da persona degna di fede, ma 
ritenete per certo che Depretis, tem» 
pp^eggierà per trascinare qualche al-
tfo ingenuo nella sua rovina, riman­
dando le elezioni all'autunno prossimo. 

colèra..scoppiato nelle Puglie gli 
servireb^te di scusa, anzi egli se no 
farebbe diremo così un monopolio tanto 
più che ìH^morbo sì trova anche a 
Monopoli...! 

Dalla Sicilia si fanno.j^^emure per­
chè vengano ordinate delle rigorosa 
contumaccie. 

E così quei furbacchioni dì laggiù, 
secondati da un governo pecora, che 
ora ha tutto da guadagnare incep­
pando il movimento del Paese, col dan­
neggiare i loro più vitali interessi, co­
prono idii; ridicolo all'estero il nome 
d'Italia. Ohi BisanzioI 

Il più doloroso è il penssra che le 
misuro quarahteparie sono appoggiate 
da un' Consiglio di Sanità, composto, 
meno poche onorevoli eccezioni dal 
vecchiume della medicina romana pò-
co propenza e far buon viso alle sco­
perte più recenti della scienza. 
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Non sì sa poi che così non sì 
fa che giovare a Depretis? Eglt 
ì suoi cIWidati li ha in tasca ; 
prefetti, sottoprefetti, sindaci, com-
mìssìom ed opere pie sì troveran­
no compatti a faf|ll trìonly*e ; la 
eìssìoao yi getterà soltanto fra i 

* ! 
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Son terminati oggi i lavori dolìu 
terza adunanza della società italiana 
di clii|ttrgia' Per l^oocasione sono ve-

:.ai|tì a Roma i più distinti chTrWghi 
*ti*ltalia: Il Ruggì dì Bologna, il Oa* 
selli dì Genova, il D'Antone dì Napoli, 
il Trombetta di Messina, il Ceccho-
relli di Parma, il Qeoì, lo Soarenzio, 
il paci ed altri molti. Nelle sedute, 
presiedute dal prof. Dunuite, il clini­
co della notìtni Università, al trattiv 

ì^ap^Si, 20 aprile 
^ • 

La mia povera penna si permetta 
anche lei il lusso d'imbizzirsi, ilnQ-
pennarsi, e ricalcitrare quando desi­
derò prendere un... dirizzone. Ed oggi 
appunto che QQÌ arraf^picheria sulle 
nuvole la mìa panna rimarebbe ih. 
terra, ora che mi sento commosso 
dal dramma preMlsco la commedia; 
ma come parlarvi di cose profiine con 
questo odore d'incenzo? 

Tra la politica e la i'̂ eìigiono oggi 
non si può rimanere indecisi, perchè 
tutti si mettono a disposizione della 
Chiesa, che si prepara a rappresen* 
tare î piijj suo vecchio aredo di veli 
bianchi, yelluti neri, frangie inargenv 
tate, lampadari e c^rì, il dramma del 
Ooigotha. Non ricercherà se questa 
è moda 0 sentimento, m^W'Stabat 
MW6,e|goljasi al S. Ferdinando ha 
ancora una volta profondamente com­
mosso un pubblicò artistico, aristo­
cratico e cristiano una volta all'anno. 

A proposito del sacro si fa artisti­
camente del profano, coma la solen­
nità muaicaia in casa Cassero; dove, 
degli ottimi artisti e dei brayi dilet­
tanti, entusiasmarono un eletto udì-
torio con lo Sldhat del Rossini. 

^ ., In via Toledo poi sono ricomparse 
'fe f̂iroVèrbiàU bancarèlle, e dapper-
*fiitto He mostre bucoliche dei salu­

mai, nelle quali non manca l'artisti^ 
co. Se voi vedeste questa^ prospettive 
di salami, pi-òVciutti, oaccio'cavallì, ve-
scìè'hé dì strutto, lardo, scatolette di 
conservò, di alici, e vasettìni di sot­
tacati, pensereste che in tanto untu-
me«i conserva un piccolo Vignola, un 
salumaio per destifto ma un archi» 

' tetto f è W W t o . Quello però che de­
sta dippiù l'ammirazione è jÈ^^^^parte, 

''Jlrò cosi, plastica; la scoltùra è l'ar-
ctìtettura armonizzano più che per 
la linea per i'omogenuità della... ma­
teria. Sotto le aróato delle vesciche 
0 dei caCGÌocavalli, negl'intercolunni 
di salami e formaggi ci sono delle 
figure popolane di strutto, burro, lardo 
a grànddzz'a naturale, e così... aifa-

"'̂ Boinantì afea il popolino non^vrebba 
ripugnanzatiimaugìarsele. Chi non si 
sente antropofago dinanzi ad un séno 
di.M burro, a delle braccia insaccate 
di carne... porcina ?,« 
: Anche in quest'arte ha fatto ca­
polino la... politica. Ho veduto alla 

-: salita Salvator Rosa no Batiretis spic­
cicato ! Un Depretis distrutto, vestito 
da eccellenza a furia,4|,,|àfe|gli 4i cf' 
tìca, e collocato sovra un piedestallo 
dì burro in una post; estatica. Sotto 
e' era una data : « Anno I" dello Sven­
tramento ! > Chiunque pizzfJSi dì po­
litica nel vedere qu"él monumento, de­
stinato a suìogliersi, rimano indociso 

ira la satira o l'apologia, Che cosa 
ne p ^ é r à il lettore?... 

E giacché sono arrivato senza mìa 
' ' , alla politica vi dirò: che il 

movìmtiuto elettorale si accentua. 
L*on. De Zorbì ha pryso alia prima 
un atteggÌHmonto ostile al Ministero. 

vomeri 
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, — Il Consiglio di­

rettivo di quella Società Operaia, 
mal soITerendo dì rendersi solidale 
colla presidenza per certi atti ammi­
nistrativi, una delle solite crisi ha fat­

ico capolinor-« e fra giorni Vassemblea 
generale dei soci ̂ chiamata a rìcom-
porre^^^mminìstràziohe, 

I l o v i g o . — La Banca Popò 
nominava ièri a voti unanimLaLposto 
di direttore il sjg. Castellani A,^pnio 
capo ragioniere della Banca popolare 
di Vicenza. Da 14 anni trovasi presso 
queir ìmportaMé istituto ove gode la 
stima e T affetto dei suoi superiori e 

sidel personale. Competentissimo in con­
tabilità funzionò anche da direttore, 
nelle succursali di Thierie e di A-
siago. 

KFdliae. — Martedi^prossimo il si­
gnor Attilio Sarfatti, nella sala gran­
de dell'Istituto tecnico a Udine, terrà 
una conferenza su Paolo Sarpì,a t^tto 
vantaggio del monuménto che sì vuole 
erigergli in San Vito. 

VàSdfògsgo.^ -.- Al ministero dei 
lavori pubblici è stata firmata la con­
cessione di una ferrovìa economica a 
sezione ordinaria fra Valdagno e Ra-
coaro. 

"WcBS^s'Ja, "« Scrìve la Venezia i 
«I l teimometro della salute pubBica 
di una città à.certamehte ìi registro 
dello Stato Civile. 

Veggano i nostri lettori e si cora-
piacciHDO anche certi giornali del di 
fuori di osservare la lista dei decessi 
che viene stàW^ifc^^liornalmente da 
tutti ì fogli di "Venezia; constateranno 
con molta facilità che il loro numero 
è inferiore al limite ordinario annuo, 
e in ogni caso nor^^Oiiflltrepassa. * 

Ciò giovi anche per Padova! 
iy^es3iìx£s. -^ Nelle sale del Cir­

colo operaio, convennoro buon nu­
mero di Garibaldi allo scopo di for­
mare una speciale Società. Parlò l'on. 
Cavalli raccomandando l'armonia epa 
quelle dei Reduci e dai Veterani, e 
sì stabilì per ÌI giorno I-i maggio un 
altro convegno per la , nomina dalla 
cariche e per Wpprovazìone del re­
lativo Statuto, 

isSeiilS*Kfl3*llt--Hliti 
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Vlowe. — Oì scrivono: 
È da qualche tempo che abbiamo 

occasione d'osservare che alla porta 
principale d* ingresso al cosìdetto Gin­
nasio Comunale trovasi in permaueu 
za il casiìcìda col rispettivo berretto 
in testa e colla relativa indìcaziona 
sul froiifeino. Non s a p p i l o quali rap 
porti possa avare il cauìcida col Gin­
nasio; sappiamo soltanto che sarebbe 
conveiiìonte, anche per toglierò al 

wPMhblico equìvocha alìttsìoni, c1i% 1 nu-
marosi scolari col meno dei loro prP 
ftìssori d'accordo colla spoltabile Di* 
rezìone, sentito anche occorrendo il 
voto del muniaìpio, lo chiamassero ad 
una spiegazione. 

oppato, difensore diXugo, loda i 
predecessori e prova colle parole del­
l'ordinanza della camera di consiglio 
della perizia ó della parte civila 
lo statuto non fu osservato né dagli 
amministratori,né dai censori,! quali 
ultimi si curavano solo del libro doUo 
presenza per esser pagati. 

Lugo tauea il registro I l i conti cor­
renti;, trovato regolare dalJa/perizìa. 

Q̂ if integerrimi Xac^e Scandiani 
tdrorio esclusi dàll*'ImmfnistVasìone 
n^M^éa Lugo e da: Dalla Vedova; ma 
dà superiori, amici e soci di Sandri, 
i quali frazionarono le loro azioni per 
PeSclusione e rosero gli impiegaci tante 
vittime. ;̂ ^ 

Nella Banca corrotta Logo perilRe 
la testa, tutti perdettero.qaatche cosa; 
un sólo non perdette liuila^ quel .̂ j^o 
che manopolizzava il' marcato di ^ a 
doi^r che giocava con poveri impié 
gatì, che aVèa quattro conti correnti 
non garantiti, che sosteneà Sandra 
colle sue azioni disseminate, che era 
padrone dal rìiìlzo e ribasso, che era 
l'amico, l'alleato, il complice di Sàa-
dri nel far giocare gli impiegati. 

Forti fu testimonio in causa pro­
pria, Forti aiutava Sandri, Forti fa 
l'autore dal giuoco. Forti avéa ' fatto 
fare,dai riporti alla Banca sotto il 
nome di Roscéna coma il Lugo; e 
perchè il P. M. non accusò Forti di 
falso? 

Perchè non era falso. 
Se si dovessero processi^re gli ec-

cìiWri alla isorrusiona gli accusati 
sarebbero tra i testimoni sentiti al­
l' Udienza ed assunti a domicilio. 

Gii amministratori fecero circoìa*] 
contro il giuoco, aiutMonogU impie­
gati a giuoearé, saccheggiarono la 
Banca, furono veri farisei ben cotìQ-
sciuti dal Sandri al quale Lugopotea 
credere.; „ : .̂ . 

Mediatori, complici di stroaaini, aeS-
tarono m mano di Desila Yédova e ài 
Logo, le aJÌi|̂ ftjt.;LugQ eccitato al giao-
cpji^j^contiiìuarlo-con promasse di 
a i u t o ^ Sandri lo continuò; chip© 
ed ottenne denari dal Sandri, poi lì« 
quidò e dopo Ì'8l si astenne alT^uto 
<ial giuoco. •:• ^^i 

Spiega il laccio dell'operazione lì-
gata dv Gonopraveiuiita, laccio tìÈt̂ *ÉttÌ 
sMmpigiinrono Logo e Dalla Vedoviti 
stf'olì^^tì da grandi possessori dì azioni 
per mezzo dei sensali. 

Tutti gli amministratori deposero 
sotto giuramento (da molti profAnato) 
di non aver mai giuocato cogli im­
piegati; ma il copìadeUera di Ko-
Bcana prova che Forti, IvancìHc, Roc» 
chetti, giocarono con Sandri, PaseUOj 
Lotieri, TariffìU, Fusarì, Dalla Védo­
va, ecc. 

Raccomanda detti testi tanto veri­
tieri al P. M. 

Lugo ha giuocato, perchè l'anno 
fatto gìuocate; Lugo parlava cont imU 
dei suoi debili; Lugtt agì in buooa 
fede; Lugo non seppa mai uuUa dì 
regisirasìoni; la portiiai aaTmìse noa 
esserci stato accordo ira gli ìmpìe* 
gali; Lugo ^WÙ VmiQniM%\Qm ài 
Sandri sui iiretavamaìui; Eug4 «ra 
in genere auturì^sata dal cugina Su-
maa a servirsi del suo uoau>; perchè 
Lago non ò reo né di truffa ce ài 
falso circa tutti i fatti & suo carico. 

Lugo non trolTò U Bansa; m« que­
sta trutVÒ ì correaiìslì col timi pagar 
tutta U ricQlie«2a mobìli allo ^uto* 
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Lugo, sempTSW^èd ir i fPR^ fu one-
tisstn^ò éecondò tutte le deposizioni: 

Lugo fu irretito nel giuoco e non 
obbe la forza di resistor^; nessun 
ammmistriitore disse verbo jsontro 
di ìul. 

Non un atomo che non provenga 
dalla sua retta coscienza devo il giu­
rato onesto lasciar cader auUa bilan^ 
cìftt^della giustizia. 

Al P< M. che domanda dove andò 
$ì\ milione e mezzo della Banca, l'ora­
tore (parafrasando i versi di DanteÉ 
circa la ottava bolgia) risponde: ì^_^.^^ 
tasche di Sàiidri e negli scrìgoì del 
grandi gìuocatorì ; non uh centesimo 
ebbe Lugo. -̂ ^ î̂ ftaî , 

L'esimio difensore terminò la sua 
erudita, ornata,! aifflfcà^a splendida 
arringa fra gli applausi del pubblico, 
sfFolato, riprorneltendosi dai giurati* 
wn verdetto negativo che è ornai nella 
coscienza universale. 

Martedì (27 corr.) replicherà il Pub­
blico Ministero. 
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IN PADOVA 

i . ^ * # . y l - : 

PresidMte'rO&v. Valsecchi Paolino. 
^ . ,. . (Cane Girò di Eovigo 
^tMdicJ.^y^jp^ Edoardo di Vicenza. 

••; K A/. :'Cav. Mosconi.^i» 
Cahcellùre: Cogo Antonio del Tri­

bunale di Venezia. 
^ * f e % y i T ' - ^^:'zzo 0 Negri, 

Ieri è terminato il processo di prj,^ 
àrìcazionecoutro Sil̂ vio Bettanini ex, 

^iGassiere della Tesoreria Provinciale. 
'̂ 'Egli era imputato di aver in più ri­
preso dal 1871 ài 1885 sòÙfitròo tra­
fugalo denaro a danno dei signori 
Tommasi Adriano, Emilio Candeo, 
DÌa|^^,Angelo, Otìv. Laurenti, Brinca 
Nazionale, De Winchels, Cav. Barale. 

L'imputato ammetteva soltanto di 
aver materìalm'tnte llvatò dalla Cassa 
di Riserva tanto denaro per l'importo 
di Lire 1140, onde coprirò un deilcit 
di cassa da lui riscontrato alla fine 
di Dicembre del 1884. Per gli altri 
fatti protestava,-già sua assoluta inno-
Genza. 

Balle risultanze processuali e, che 
?» r̂̂ p-̂ #è'più, dalle deposizioni dei testi si 

rilevarono fatti tali che lesf^ittima-
vano la possibilità di questo ammanco 
di cassa riscontrato dal Bettanini, 

Gli stessi testi Gomm. Noris, Cav-
Abeni ispettore del tesoro, Gav. Ba* 
jais odierno losoriere aìiy^iondenza 
di Finanza, il controllore Egano non 
esclusero talo possitilìlà. Tal prova: 

a poi corroborata dal fatto che in 
quel tempo il Bettanini aveva ricorso 
^d amici per ottenere un prestito, onde 
coprire il deficit. 

Per gli altri fatti mancò la prova 
assoluta, e si ebbe invece la contro-

rpva di tali e tanti errori avvenuti 
if^cHe possono avvenire alle Gasse, 
ehe si legittimò pure la„;„ppssibilità 

%he quei fatti portati in accusa fos­
sero origine di altrettanti errori. 

I! processo durò tre giorni. 
It cav. Mosconi sostenne strenua-

inenttì l'accusa, come strenuamente e 
fftendidamente sostennero la dife&a 
gli «.vvocati Erizzo e Nagri. 

! • ! • 
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Ecco grande novità artislicaT^Un 
concerto di musica sacra. 

Lunedì 19 Aprile %y| otto e mezza 
aprivansi le sale dell'Istituto e si da­
vano talune delle sette parole dette 

croce dal Redéhtoi'e, musicate da 
Haydn per orchestra di archi ; indi 
lo /Stahat Mater di Pergoltise:, due 
capì lavori di due valentissimi artisti 
che noi chiameremo Michelangelo e 
Raffaello dèlia musica. 

Sappiamo che or son parecchi anni 
nella famiglia Rossi (ora Moschini) 
qui in Padova fu dato lo Stahat di# 
Rossini egregiamente eseguito e eolla 
magnific'èrvza d'una casa signorile ove 
eì amava veramente lu musica cUs 
sica, le cui tradizioni vennero o ven­
gono coniìnuate con pari amore che 
fura. 

Taluni vollero, P per meglio dire 
vorrebbero, fue un paragone fra la 

tahat de! Per^olese, e \^^tahat di 
ofisini : richiesti, risposlrno ,che si­

mili paragóni non si possono fare,|; 
'"^èrto però si è che entrambi quei 
due lavori sono eniinentemonte me-
lodraiumatici, che distano l'uno dal-
Tatiro più che di un seco|,^,,,,che lo 

liili giurati ad iinàtìMttà dì vóti p r o ^ 
nùhciarono verdetto Rèsolutorìo,^^|g|ig 

— Oggi è cominciato un processo 
contro certo Dei^j-efio per spéadizionj 
di false carte ; J i credito pubblicdr 
Siede alla difesa ìiavv. Rossi. 

Aljilalaino sis'st^s» la mano al 
nostro amico o collega A. Podrcider, 
di cui i nostri lettori hanno letto si^ 

M 

Ctìta^Oiente e gli artlFolf e le. corri­
spondenze nel nostro giornale, di pas­
saggio per Padova, Egli, tra paren­
tesi non ha ristato dal farci i suoi 
più sinceri oompUomenti per il lusso 
ed il confortahls straordinario, con 
cui è messo ì^ergo àeiWsteUaMpro. 
Noi giriamo CQU tutto piacere questi 
complimenti al conduttore, 

S |peda l« CiwII©, — Ai nomi di 
tante pie e generose benefattrici, che 
'astoria di q u g ^ i g l ^ porta scritti 
in caratteri di impenlùrà memoria e 
riconoscenza, un altro adesso va ag-
giuntOj quello della egregia donna pa 
dovana Cecilia Calvi moglie al nostro 
avvocato comm. Domenico Coletti, la 
quale morendo legò alla Pia Opera 
l'annua rendita di L. 200. 

Il Consiglio Amministrativo del ber 
nefìcatp Istituto ne rende pubblica la 
testimonianza della sua gratitudine, 
pure a conforto del distinto cittadino 

• • 

che certamente condivise la pietosa 
inspirazione della perduta sua nobile 
compagna, e al q.uslò manda una 
sentità pairula di affettuosa condo­
glianza. 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Il Seve-
r 

ro Torelli è un dramma di genere, 
un dramma dì quelli che abbiamo vi* 
sto rappresenja^e più v(̂ yte sulle ripr 
stre scene. 

Dire che questo dramma non ha 
piaciuto affatto, come avvenne in al-

r 

tri teatri, sarebbe affermare una cosa 
non vera. Abbiamo notato degli ap­
plausi — applausi diretti più sgliar-
tisti che non al lavoro — ma applausi 
ce ne furono, 
• In tal produzione rilevammo i so­
lili mezzucci, le solite situazioni, ma 
pur tuttavia il secondo e l'ultimo atto 
sono buoni, bmcjhò presentino qual-
che difetto. 

L'autore al principiar del secondo 
- n 

atto svela già al pubblico il segreto 
del dramma ~ ne apprende che Se­
vero Torelli è figlio di Barnaba Spi­
nola, l'odiato nemico, il tiranno della 
patria. E quanto scemi r interesse dopo 
una tale rivelazione, nìuho v'ha che 
lo possa metter, in dubbio. 

Non lieve neppure è il diftìtto che 

=i! 
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stupendo Uvoro dì Rossini venne com­
posto da quel genio privilegiato in un 
epoca in cui la musica aveva potuto 
vllèrsi di tutta la tavolozza a sma 
glianti e variatiBsiofii colori, mentre il 
Pergolsse scrivendo il .suo Stahat m 
epoca anteriore quando l'arte era può 
dirsi, quasi bambina, erasi servito dei 
soli^iplori dell'iride. Basterà ^ dino-
taré^S^eccellenza de! lavoro di Pergo-' 
lese (secondo il parere fra i più dotti 
musicisti ed in principalità di Gretry 
qtìaSi suo -còiìlémporaneò) il fatto che 
in esso cpimpendiasi quanto di meglio 
dee qualificare la musica sacra del 
genere commovente. Al che altri ag­
giungono non avere mk? prima del 
Pèrgolese raggiunto il dolore una cosi 
piena ed esatta espressione musicale. 

Pèrgolese GiO. Batta' nacque a Jesi 
nel 4 Gennaio 1710; furono nobili ma 
poverissimi i suoi genitori, e trovò la 
sua editcazipne artistica in Napoli nel 
Conservatorio musicale dei poveri 
detto di Gesù T^azzareno. Apprese il 
violino sotto la scùola'^ii; Domenico 
De Matteis ed il contrappunto sotto 
quella del celebre maestro Gaetano 
Greco ed il perfezionamento ìlot'^ebbe 
da Durante, mori in Pozzuoli nel 16 
marzo 1736.iSi0l|=4S6 anni di vital 

La sua celebrità la ebbe oltre W^ 
dallo Stahat ad, altre coixiposizioni ta-
licemenib create fra le quali il melo 
dramma la Ssrva jìadronaf la Olìm-
pxMé. Il maestro di musica; Il ge^ 
lósó 8c}}$^nÌto. Lo frate innamorato, 
opera buua in dialetto; ìi Prigioniero 
superbo; l'opera seria Adriano in Si 
Ha^ìndi un Salve Regina veramonte 
&tupltdà. Ma più an(?0K'a. è acclamato 

^ > ^ . . , 

riscontramm(^i«,all'ùUÌmo àW^ difetto 
che appare ad ognuno quando ricordi 
la scena ultima fra Spinola e Severo 
Torelli. Allorché Torelli pìomh& col 
pugnale alzato su ISpinola, la madre 
che sta attendendo il momento di 
'colpir lei il tiranno, dovette uscire 
sulla scena a quest'atto minaccioso; 
ma ali incontro se ne sta tranquilla­
mente celata e compare soltanto al­
l'istante della catastrofe. 

Il pubblìctopaturalmrfiyiittondo a 
qualche cosa, e corto l'autore sa che 
Torelli in quel punto s'arrosterà dal 
trucidare lo Spinola, ma questo non 
lo sa il pub|i]jcp. 

Noi del resto non vogliamo fare la 
critica al lavoro, perchè, come già al-
tre volte dicemmo, por una tale sorta 
di drammi non è il caso di critica. 

a accettarli come sono. 
• I l " ' - . . . 

La traduzione del lavoro fatta dal 
prof. Panzacchi è ottima, ed i versi 
sono scorrevoli, armoniosi, reboanti a 
secondo delle esigenze della scena. 

Tale dramma si offre effìcacissimii 
ad essere musicato e:;/fi partirebbe a 
nostro avviso un'opera stupenda. 

Si provi in questo arringo qualche 
giovane compositore, e noi allora plau-
diremo più all'opera che al dramma,. 

Maggi del resto fu un grande ar. 
^-Hllr^ft declamato assai, ma per la 
q«àiW ^^^ dramma'la sua declama-
zione era necessaria. 

Bone la Zerrì Grassi. 
. @cblasmsfij?.Kl u o t l M r ^ i . — Ri. 

chiamiamo l'attenzione delle autorità 
sovra^glL,|c|iiamazzi notturni che si 
lamentano nei centi^ji^più frequentati 
della nostra città. 

Sembra impossibile ma è un fatto 
che dalle 10 alle 12 di sera nella Piaz­
za dei Frutti, come in quella di Piazza 
Unità d'Italia, u n | turba dei soliti 
monelli si permiette di correre e schìa 
mazzare in modo orribile, con inco­
modo dei passeggieri e maggiormente 
degli abitanti di questa località. E 
che roba, lo dicemmo già, esce da 
quelle bocche I, 

Perchè non si intenda dì provve-
,.dere:? . • ' ' '̂  •" ' ' 

^ I 

drena. 
— Ma Gervasia I voi vi siete fatta 

mettere in mezzo dal macellaro. Non 
vedete questo manzo? c 'è più osso e 
sego che carne I 

—. Eh lo sol Ma gli ho detto il 
fatto mio a quel la I 

— Cosa gli avete detto? 
— Gli ho detto: Se l'avessi a man­

giarino cotesta porcheria.... non me 
la iìccheresti, un' accidente ! 

Sjlfe^»oÌ3a e pa-

ftDHt»^ 

B50 «lell® S'osato CĴ wSI© 
del 20 Aprile 

' 'WaacUos Maschf-N. 1 • Femmine 3. 
Blwfi'ài. — Valeri Francesco,, fû  

'.Pietro di anni^72 lyz, possidente, co-

e sublime il motiattP Tu es Petrus 
che si ripete anche attualmente ogni 
anno nella grande basìlica romana. 

La serata 19 aprile 1886 dello i W 
tute Musicale costituisce un risveglio 
ed un ritorno a quei trattenimenti di 
musica sacra che formano uno stile 
specisle e, nei quali furono illustri 
lanti maestri vanto d'Italia nostra, 
e specialmente in Venezia città (co 
me la chiama giustamente il Sanso 
vino) per ogni conto nohiUasìma 
nella quale fidrtvano ad un tempo 
quattro conservatorii affigliati ad al • 
trettanti Pii Istituti. E con Venezia 
che diede il colosso di un Benedetto 
Marcélfo è da unirsi anche la vicina 
Burano che fu patria di Baldassarè 
Galuppi perciò appellato il Bnranello. 

Ma veniamo al concerto. 
parte l.%Talune delle sette parole 

di Haydn. Queste parole altre volte 
fermavano ogni anno ia delizia dei 
musicali convegni, che le eseguivano 
nella sottimana santa, massime in 
Roma e in Milano, nonché in Bolo 
gna città celebratissìma per l'amore 
che i ciitadlB,! di essa portavano a 
tal genere di musica veramente su­
blime. Ilaydn vide la luce in lìohr^u 
da povera famiglia, sostenne patimenti 
inauditisOna di poi la glojria e la rie» 
chezza frutti del suo genio vennero 
ad infiorargli la vita. 

Mori vecchio al principiare del se 
colo lasciandpj^avori immi^rtaii come 

- • • ' • • • 

la Creazi(»n§à^(Oratorip) e molte opere 
e composizioni musicali fcM le quali 
Armida e il ritorno di Tobia. Nei 
suoi magistrali lavori non sa|)piamo 
se prevalga p la copiosa armMia, o 

—mi 

n m g a i m s Vedovato Antonia di Giù-
seppe di anni 7 mesTO%-Brancàleò% 
Maria di Lorenzo di giorni 11. 

Tutti di Padova. # ^ ^ 
del 21 Aprile 

K a s c l f é s Maschi N. 1 • Femmine 2. 
MoE^ei. —Bissi Luigia di Giovanni 

di anni 1 mesi 9 — Virgiìii don Gio­
vanni fu Pietro di anni 78 mesi 7, 
sftceìr4^^,,celibe — Un bambino e-
sposto. 

Tutti di Padova, 
Rossin Domenico fu Angelo di anni 

54, sarto, coniugato, di Tribano. 

• ^ ^ -
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B O KiS jfì̂  
Padova 23 Aprile 

I 

Rendita italiana 5 p. 0(0 
contanti L, 

Fine^^PiriBnte . . . . . » 
Fine prosaimp' . . . , » 
Genove . . . . . . . , . :» 
Banco Note 
Marche 
Banche Nazionali. . . 
Credito Mobiliale. . . 
Costruzioni Venete. . 
Banche Venete . . . . 
Cotonificio Venezi^p,p. 
Tramvia Padovano . , 
Guidovie . . . . \ . . . 

97 
97 

78 
2 
1 

22i0 
929 
308 
305 
179 
355 
92 

— 

3 5 . ^ 
85 — 

30. ~ 
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sciato nelle loro mani il tesoro di 
^S. Pietro, ed essi fio avevano usato è 
abusato come di cosa propria. 

Il cardinale 0ffonna usci perciò da 
Roma ed insieme con At |̂o^n> ed , | i t 
tri suoi parenti, ammassata^^^^olta 
gente vi rientrò, assalendo duo pbrie, 
il 23 aprile liSipre mettendo a soq-
quadro^lfib^Gittà. .̂ ^̂  

Fu fortuna che nessuno prendesse 
le armi per lui ; e intanto venuti dei 
soccorsi al papa,^pe fu cacciato fuori 
e posto il sacco al di lui palazzo e ^ 
quelli del cardinale Capranica e dei 
suoi aderenti 

m 

im 
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r 

Un po' di tutto 

• • i W ^ ? t ' La tendenza ai^ nostiHmmoato ras^ 
nifestasi migliore sulta Rendita e sui 
valori. 

. — Gli incanti olandesi, da 
noi annunciati giorni fa hanno in­
fluito a Liverpool in guisa da deter­
minare un po' di t e | J | a z a al ribasso, 

X u v c l i o r l . — ,fl.phtinua il sosta, 
gno sul njercato di (Genova e sui mer­
cati esteri in generale,-

Malgrado cià,^|gfcgìprnaÌ6 11 Dro­
ghiere di Milano scrive: 

« Prob ahi [Brente lo zucchero pile 
lo vedremo ribassare di qualche lira. » 

I»©|6§3. ~ Lo Stesso giornale così 
scrive, relativamente al pepe: 

(t Sebbene qualche relaziono eora-
mercialtì dica essere molto fermo e si 
aumenti, noi siamo di opinione che 
lo vedremo ribassare dj^qUalche lira 
ancora. > ^ 

S p i r i * ! , — Xer i^è^nàmrno a ri­
bassi avvenuti a Parigi e a Trieste. 
Oggi ci giunge notizia di tendenza 
ribassista anche a Berlino. 

Heg^laim©. — l buoi da macello 
rialzarono di prezzo nella generalità 
delle piazze. 

Egualmente dicasi dei vitelli. 
Invariati i suini e gli ovini. 

«~^^»-

<1?^T1&' :eo fitalton® 
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23 A P R I L E 
Papa Eugenio IV; nei primi atti del 

suo pontificato "mise mano ad iin pro­
cesso contro il cardinale Prospero Co-
lonna.fWjakDrincìpe Antonio di Salerno 
e ad; '̂E4o,ardo di Oeluno, nipoti del 
suo prédocossore, il quule aveva la-

m 
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la scienza profonda, o la costante ori' 
ginaiìtà"; ogni parola d'elogio sulle o 
pére di Hay4n |̂)fu esaurita. 

Ed a proposito di questo-^^^illustre 
compositore leggasi al tomo I" pagi 
na 221 della storia della Musica Sa­
cra di Francesco Ctffi queste note 
voli parole: 

«L'antico Monteverde éi^il-non an-
ì> tico Haydn o da natura han rico-
» vuta una similissima anzi identica 
» tempra dell'animo musicale, e forse 
» il secondo sulle opore del primo for-
» mò il suo classico stile nell'intree'^ 
> ciò dulie false e specialmente nel-
j» l'uso della sottima.» 

he'parole d'Haf clft eseguite ài ho 
stro istituto entusiasmarono l'affollato 
uditorio. La introduzione: le sonate 
Pater dimitte^ Hódie mecunij ed In 
manus tùas ebbero un véro successo: 
qUìast'ultima più di tutto; che anzi il 
pubblico avrebbe desideralo il bis che 
scaUÓ ppi irresistibile al Terremoto 
fra una salva d'applausi meritatissimi 
all'orchestra, ai professori dell'Istitu­
to, ai dilattanti ed agli allievi. 

Bravissimo poi il maestro d'armonia 
e contrappunto che diresse il pezzo 
con un sentimento squisito ed una 
màéstria1ÌÌ^h^Wl3%Jnfon^j|c(yìl|lw 
l'anima della quale è à dovizi» dotato 
in tutu gli esecutori che gtireggiaro-
no di zelo. 

Ed eccoci ^ l l seconda parlai; Per 
golese Stabat Mater a due vpci di 
donna soprano e coutrulto con accom 
pagnamento d* istromenti ad arco e 
cori di donne. 

Ad interprflÉre le due prime parti 
erano chiamate la signorina Virginia 

m i » 

«Ss'sawisslma Mm^wawJ^, — Una. 
^gravissima disgrazia è avvenuta in Sta-
dolina frazione del comune di Vìona 

g^^Brenno). 
La casa del contadino Ferrari Re­

logora e cadente por vetustà e 
cattiva costruzione rovinava l'altra 
sera improvvisamente.seppellendo sot­
to le macerie certi Ferrari Giovanni 
sordomuto, Ferrari Giacomina e Ole-
m^nti Teresa contadini che vi dormi­
vano tranquillamente. 

Appena avvertito il disaptro accar-
soro sopra luogo molti villici che si 
diedero prontamente allo opere di sal­
vataggio. Il povero Ferruri Girolamo 
fa estranio cadavere dalle rovine. ! 
Ferrari Giacomina e la Clementi Te­
resa ne uscirono gravemente contuse 
e ferite in varie parti del corpo. 11 
proprietarip^^^della casa Ferrari Remi­
gio rimase fortuniltmente illeso asolo 
ebbe a eoffrire il danno della caeà che 
si valuta di lire due mila. 

C u I i s d r o «all'tìgsàio. — A Ville-
neuya — Loubet (Alpi Marittime) al-
coni colìivalorì lavoravano in un cam­
po. Uno di loro, che aveva posto il 
suo giubbone sull'orlo della , strada, 
nel quale si trovava l'orologio e pò-
chi soldi, vide appressarsi uno scono­
sciuto che si prese il giubbone. Si 
fece tosto ad inseguirlo^ ed il ladro 
trovandosi la via intrecciata dal^fiume, 
VI SI gettò dentro, ma ben presto le 
forze mancandogli si trovò trascinato 
dalla corrente. Si corse in suo aiuto, 
ma non si estrasse che un cadavere. 

f u r t o dft d l n a s m i t © . ^ La po­
lizia di Wranu (Boemia) ha telegra­
fato a Vienna che alcuni dinamìiaidi 
si sono impossessati di circa 50 -chT 
logrammi di dinamite, che doveva 
servire pel traforo di una galleria, 
e che i colpevoli devono presumibile 
mente trovarsi a Vienna. 

'n 
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Sìtuazipne identica ^ invariata; 
attendesì ii decreto di scioglimento 
ma nessuno sa cioif|S*ficis!one quan­
do uscirà. 

Il decreto sarà preceduto da una 

Checchi soprano allieva del distinto 
maestro Busi del Liceo d! Bologna, e 
la signorina Maria Zanon artista pro­
vetta già nota assai favorevolmente 
nell'arte musicale per aver calcate le 
scene dei primari teatri d'Italia e 
dell'estero. 

Il versetto N. 1 cantato dal coro di 
donne per vero dire lasciò qualche 
cosa a desiderare alle prime battute, 
causa il panico che predominò in ta 
luna, però rilevatesi rijostrarono di 
quale istruzione accurata sieno, for 
nite. 

Cujus animam gementem, a solo 
pepfBoprauò fu interpretato dalla si­
gnorina VirginiPOhecchi la quale ri­
scosse mullissimi applfiusi. 

0 qnam trisHs et afflicta duo per 
soprano e contralto è tutta una me^ 
etissima esclamaziono in cui riporta. 
reno un vero successo te distinte ese­
cutrici signorino Virginia Checchi '0 
Maria Zanon. 

Quae mereh'àt et dolebata. solo pGr.|.| 
contralto in cUi il trtflSito è l'agita- • 
zione meglio non si potevano espri­
mere la signorina Maria Znnon cantò 
alla perftìzione con quella sua voce 
soave che le meritò prolungati ap­
plausi. 

Qiiis est homo, duetto fra soprano 
e contralto; le simpatiche esecutrici 
©bbaro moltissimi applausi ed il pub­
blico notò che quelle due voci, si u-
nivano perfettamente. 

Vidit suum dulcem nafum, a solo, 
per soprano; piacque assai 0 fu ap­
plaudito moltissimo ; nuovo successo 
della siginfrina Checchi. 

Eja Mater fons (imori$: altro a soI<> 

W>tàatì,lh.-. :•! ' 

LfSÈBltllliltì:,--
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fela/Jione che secondò lì FanfuUa 
sarà scritta dal OooDino. 

* 

ir V 
fM lì ministero delF istruzione pre­
para ufeE^golamentó per ia distri-
bazione dei tre miUom di sus&iqiQ 
aanuo ai municipii per gli aumenti 
agli stipendi dei maestri. 

La Biforma dice che Depretis 
accennerà presto alla riforma del 
senato. 

Salute pufelĵ a, httupa. _ 
A Bringjisi soltanto tre casi ed 

'un solo fflorto. 
A Venezia i negozianti hanno 

formulata una forte protesta con­
tro le quMftene. Benissimò^PNoi 
vi ci associa:mò con tutto iì cuore. 

< 

j j j ^ ^ _ , i -

isìoa, 23, ora 9 30 ant. 
La maggioranza crede che il 

decreto di s'iogìimento verrà pu-
blicato lunedì. Domina nel mini­
stero r incertezza sulla relazione. 

— Annunciasi incominciata l'a­
gitazione elettorale in ogni parte 
4* Italia. 

— Taiani è partito per Brindi­
si. Stanane è giunto Éouvier per 
•sottoscrivere il trattato di Navi-

t'^azione franco-italiana. 
— Dicesì che il ministero fac-

-eia pratiche col Vaticano in vista 
delle elezioni. 

Tiii.i:^itii I 
(AaENZiA STEFANI) 

SSattÌrl«I, Z9, — Ulmparcial scon­
giura il goyeraa a non restare inai* 
rivo in presenza delie praticlie tra 
'^Francia, Inghilterra e Germania per 
aprirsi al Marocco nuovi sbocchi com-
snerciali. 

Ml^f Ssinmìr^, Ì69. — Il debito 
consolidato fa convertito al 5 OiO. 

Igsn^, S S . Schloezer à^ri-
Koma. 
li generalo Bla-
governatore dei-

La Norddeut' 

partUo stassèrà per 

izekovic fu nominato 
la Dalmazia. 

éhè Ailgemeine, à\c& G\IQ la Germa­
nia saluterà con gioia rorgatvizxazion© ^ 
in Austria della Landsturm, destinata 
«d accrescere vie forze della monar^ 
«hia alleata, applaudirà al Voto del 
parlamentOj il quale spinge fiao alle 
'lìltitne conseguenze T oSfiiigo che in­
comba tutti i cittadini df servire sotto 
le bandiere del prò̂ jpt'io paese. Ì 

IPsarigl, « « . — Venne firmato il 
'decreto di nomina di Brazsà a com-
ffDÌGsario generale del governo a Gabon 
ti&\ Congo. 

€a | r«» , S S . — L'ItìgWl '̂Q»''̂ »»'̂ ^»-
•diucando la decisione^ accet^ che si 
spedisca un commissiario a Wadyhalfa 
^ r i f iu ta che lo si spedisca a Suakim. 
^La decisione è commentatissimà. 

SSa©©M, tg^, — Lo sciopero d'E 
pinal diventa generale. 1 scioperanti 

P i M H ! " - ^ ^FT-C^ r • - " ' * +- j \ •- "—_--! \ " ^ I - ' I ^ T ' I — ^-rfA-f--^-^ 

per contralto applaudilìssimo che sa-
^nà un nuovo trionfo per là bsi^^aiarr 
tista signorina Zanon. 

Fac ut ardeat cor wiewm, fuga can­
nala a coro innappuntabilménle an-

yiorchè difficile al sommo; destò un' 
^ero entusiasmo laonde se ne voleva 
il bis. 

Facitt portemChrìsti mortem, a 
«olo per contraltofFu applaùditissimo 
tnerìtamenté, e la signorina Maria 

^̂ %nOn dovette più volte ringraziare' 
il pubblico. 

Inflammaius et accensus^ altro duo 
per soprano e contralto che destò 
nuovo entusiasmo nel pubblico e pel 
<^uale le due esecutrici riscocìtìero nuo-
\amente buona messe d'applausi. 

Quando corpus morìetur, duo fra 
soprano' è contralto. 

AìYien, fuga cantata dal coro: il 
largo del duo che la precede sorprese 
*̂ uditorio per la finita esecuzione ed 
il sentimento con cui venne infiorato 
dalle due bravissime esecutrici già 
.enunciate. La fuga poi chiuse il trat­
tenimento fra una salva d'applausi 
•veramente meritati e per l'esecuzione 
«3 por l'interpretazione. 

La signorina Checchi dotata di una 
•voce di soprano leggiero limpido, sfog 
•„giò gli acuti veramente bellissimi. La 
Bun scuola è veramente finita ; ella dì' 
•verrà un artista non comune. 

La signorina Maria Zanon confermò 
'la sua jtima^aciiiìiatatasi nel tirocinio 
dell* arie. Élla infatti ha una voce di 
snezzQ soprano e coi^tr^i*'^ eccellente, 

^•è domtti^m^^ sentimento musicale 
annate, sMmmedesifjna nell'arte quasi 

.iiìer istinto, 

Soup 600. Regna tranquiUità. Però le 
iruppa di Autun sono consegnate. 

La riunione det'gffffiaUatr intràn* 
'genti delegati dai comitati socialisti, 
jocédette ieri ali'estrazione a aorte 
él candidato per T elezione legislativa 

del 2 maggio; la Gorie designò Koc^^ 

C o s e • tmglBs l . :'^^^^~'' 
KEew C a s i l a , ® ^ . - ^ Grande mee-

ting a cui assistevano 4000 persone 
nel palazzo municipale, per appoggia 
re la politica 4i;|andese del governo. 
Fra gU oratorv lord Spencer e John 
Morley. Essi lodarono la politica di 
Giadsione, il solo mezzo por ristabi­
lire la pace in Irlanda e adojttftre una 
politica di eonmliazione. 

E i o u d r a , WS. — Salisbury, seri-
vendo al presidente del club cWler-
vatore dì Canterbury si dichiarò con­
v i t o che il paese respingerà sdegno-
Baroente il progetto disperato di Glad-
Btone. I! duca Argyll nel meeting dì 
Glasgow si pronunciò nello stesso % 
senso. • ^iss 

Bfirfflalss^fearaj, »19. —- Chapober- " 
lain pronunziò un discorso, dichiaran­
dosi assolutamente contrario al bill 
per la compera delle terre irlandesi, 
ma soggiunse che la sua opposizione 
al bill sull'amministrazione dell'Irlan­
da era condizionata ; se il governo ac­
cetti^ gli emeriflamentì tendenti ad 
ammettere i::rappresentanti irlandesi 
nei parlamento imperiale, e accordare 
alia provincia di Ulster un' assemblea 
speciale, Chamberlain appoggierà il 
bill, altrimenti lo combatterà franca­
mente. 

Aftffitaa©, %%> — Itiv alcuni cìrcoli 
politici credesi che Butzow e Nelìdow 
aieno chlaroaii a Livadia per conferire 
sui me^zi di dare qualche soddisfazio­
ne alla Grecia. Dispacci dalla Tessa­
glia constatano che il ministro della 
guerra è soddìsfalìasimo della ispe­
zione alle truppe delle frontiere. Mo-

grale eccellente, truppe ben nutrite, 
^tien equipaggiate e convenevolmente 

accasermate. La formaiìone di tre 
campi alle frontiere è definitivamente 
decisa, nonché la chiamata di nuove 
classi di riserva, dopo P inquadramen­
to completo delle due classi recente 
mente chiamate. 
• IjdSMĝ '̂ssg SiS. — Lo; Siandlart^'ha 
da Atene: Lettere dairEpìro consi­
derano il confitto inevitabile e immi­
nente, Gii albanesi ai prep^ra^, a re­
sistere vigorosamente a un invasione 

àdella Grecia. Tutti ì puntlimportanti 
dell'Epiro sono occupali dalle truppe 
albanesi. L'esercito turco alta fron­
tiera è continuamente rinforzato. Dice 
che si astenga rigorosamente da tutto 
ciò possa sembrare una provocazione. 

Il Dai^ì/ ChroniclQ alferma che le 
truppe irregolari turche si sono riti-? 
rate dalla'prima lìnea per evitare col­
lisioni, furono surrogate da regolari.' 

Lo stésso gìorj|ale ha da Costanti­
nopoli: La Russia insiste sempre per­
chè la Porta ricusi idi accettare il ri* 
conoscimento dell'accordo turco bui 
gare da parte dPj^lessflhdro, finché 
questi non ritiri le riserve. La Porta 
sarebbe stata avvertita che le potenze 
fanno pratiche presso il principe, onde 
ritiri le riserve. 

11 c m r i s p d ^ f W MBaìlij Chroni , 

de fa inóltre saperò; Si ha la convin­
zione a Costantinopoli che la utissià 
incoraggi la Gréeìft per creare com­
plicazioni. Lapor ta decìse dì spedire 
alla frontiera grecai trenta b&ttaglio' 
ni, attualmente riuniti alla frontiera 
bulgara. 

/kt^n®^ Z%, - " Le voci in un con­
flitto fra Grecia e Turchia limitansi 
ad alcuni colpi di fucile scambiati fra 
gli avamposti presso Tirnova. I turchi 
sgombrarono le posizioni dopo aver 
tentato, dicesì, di penetrare nel ter­
ritorio greco. Né roofti^^ttè feriti. Lo 
autorità invitarono i turchi aripven» 
dere le posizioni sgombrate. Finora 
le potenze non fecerpnuove pratiche 
diplomatiche. 

I?aa»igl, 183. — E* inesatto che 
le potenze abbiano già spedito una 
nòta alla Grecia. I negoziati fra le 
potenze continuano. K' indubitato che 
un passo è prossimo. 

fiiiissora alle fili 
contro la 

f*^ 

^̂  F. ZDN, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsùhiìe 

ì questa guarnigione di non frequen-
are Pesercizio d'Osteria in Via Tor^ 

In seguito all'ingiunzione fatta dal 
locale Comando Militare ai Soldati 
d 
tare 
ricelle N. 4219, e per evitare il grave 
danno che di tale proibiaione potreb­
be derivargli, l'esercente si fa un do^ 
vere di render noto al pabBlicò il qui 
sotto «seipilflontc» rilasciatogli dalla 
Commissione sanitaria relativo alle 
qualità dei vini da luì venduti. 

COLOMBO PAGANINL 
J 

Padova, 17 Aprile Mm 

II M a t l e l Cofflie l i P a l i 
che in occasiono della visita praticata 
nel giorno quìndici Òòrrente dallaCom • 
missione Sanitaria ed Annonaria nel-

,_ 1 • ' - - . 

l'eserciaio di vendita Vino condotto 
dal sig. I P a g a i i l p l C?eiI«>iKi1)o in 
Vii TorricelletWBNim. 4219 venne 
esaminato il vino ivi posto in Com­
mercio-' e n u l l a - f u r i s e s i ) a e r a t o 
che potesse elevare sospetto dì sno-

Il presente si rilascia OTtfi*istanza 
del eig. pÉi'ganini Colombo. 

li Sindaco 
Firmato F. FANZAGO. 

* 

Ik. n.w at; 

Benìssimo le cantanti del coro egre­
giamente istruite. 

Quando sì rifletta che in pochi gior­
ni furono ridotte alla perfezione, e 
massime nella fuga Fac ut ardeatt 
dove le diffìeollà a superarsi éràiào 
immense segnatamente pel tenipo sem­
pre ritardato a cui ricorse il compo­
sitore quasi ad antitesi della celerità 
richiesta dallo etile fugato, bisogna 
ritenere che sia valentissimo e pa­
zientissimo il giovane n^aestro Alberto 
Selva cui è affidata l* istruzione dei 
cori. 

Infatti la scuola corale dell'Istituto 
nostro va avanti a gran passi e segue 
un vero progresso ; e non può essere 
a meno al certo quando ^il giovano 
maestro voglia seguire la via tracciata 
da quel sommo professore di musica 
e bel canto che è il padre suo Anto 
nio Selva che dopo aver tenuta alta 
nei primari teatri d'Italia e dell'e 
stiiro là bandieru dell'-arte divina del 
canto, ora ricolmo d'allori onora nuo­
vamente la sua città natale coU'am-
maestrare giovani ed artisti nel per-
fazionamento del canto. 

Così dicasi dei distìnti m i p t r ì delle 
diverse scuole d'arco. 

Il maestro Uberto Bandìni direttore 
Artistico dell'Istituto, si rivela sempre 
più per un distinto professore e va­
lente direttore d'orchestra; tutto a-
nima, tutto sentimento, sa infondere 
l'uno e l'altra negli esecutori e negli 
allievi che stahrìò sotto la sua dire­
zione. 

Dotato poi d' una memoria sorpren­
dente egli diresse tanto la splendida 
composizione di Hajdn, quanto Taìtra 

CIUBURGO DI VIE m i 
Via dei Sai8 8, vicino il Pedroosbr 

Specialista per otturefture di Denti. 
Applica I>©M^I e^'BJQimétar® se­

condo la nuova invenzione • « » » » 

^ - n - l - - - . 1 
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del Pergolese sempref%Rmemoria senza 
la scorta della musica. Un bravo dì 
cuore. * 

Molte notabilità notammo al trat­
tenimento: il Sindaco di Padova, il 
Magnifico Rettore degli-studi, la fine 

'MIur dell'aristocrazia del Blasone, Si 
professori ed amatori dj^musica, i fra­
telli Busi dì Bologna, l'uno profes-
sere mentissimo a quel Conservatorio, 
('altro erudito scrittore di cose musi­
cali. 

Questo trattenimento come dicemmo 
splendidamente riuscito rafferma senza 
più là fama cui è già siUtà la nostra 
istituzione. 

Le due giovani esecutrici erano ve­
stile con assai buon gusto in nero, 
colore addattato alla circostanza: e-
legante e serio era In ìspecie il co­
stume delli^^^signorina Zanon, furono 
esse reg&latè di due magnifici bou-
quety e di due graziosi anelli d* oro 
con pietre. 

Speriamo che questo primo concerto 
di. musica sacra avrà il seguito di 
altri simili, ed udiremo in e&so i la­
vori di altri fra quei sommi ingegni 
che in questo difficile stile si sono 
distinti. 

Stiva uu merito speciale di questo 
benemerito Istituto e segnatamente 
dell'infaticabile suo Presidente Conte 
Gino Cittadella Vigodarzere che tanto 
zelo ed amore vi consacra per pro­
muoverne e favorirne il sempre cre­
scente progrosso. 

EUSTORGIO C-iFFI. 

ii#- Questa provvidenziale scoperta 
per cotubattore la Peronospora 
nelle viti ha indotto la Ditta Vol­
tati Rocchetti e Ci di Mandriola 
di provvedere una forte quantità 
di sasso da calce vero del Piave f̂ 
il quale ha datò^spleudidì risultati 
nei ' l imoso vignette dei Signori 
Fratelli Beìlussi di Teso di Cone-
glìano. 

Questo sasso che per 
(lenti sue qualità calcari 
riore a qualunque altro della sua 
specie, trovasi -vendibile cotto, in 
pezzo 0 spento, presso le Fornaci 
sistema Hoffmann della suddetta 

,,ditta Voltan Rocchetti e Ci in 
Mandriola e presso la Ditta An­
tonio Pilotti vìa S. Luca K.M716 
iti.^|*adova, a prezzi assai mMìci. 

le 
è 

eccel-
supe-

Premista al Concorso Internazionale 
di GonegUano, mnrzo 1885 ove furoos? 
presentati oltre Bim tipi con Prim 

Premio : ^ S o d a g l i a # l » r o . 

m 

un, 

.-i! 
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Costruzione semplicisBima, tutla 
metitilo inossidabile^ Eacjusìone; di 
qunlunque guarnizione di cuoio ei co 
giunzione a vite, e quindi eàtrecB 
facilità etrapidità di sraontatura. Pud. 
essere portata e manovrata da 
ragazzo. 

Costo Hiìlilimo :, L. 12,50 
Unico deposito pe r la Provìncia di 

Padova presso 1* inventore ZàBEO 

*atBnassBimrpfiff*v 

0L 

- J ' - ^^vr t l^ PREMIATO 
I I 

GIUSEPPE VALLI È Ftau 
mM. 

I7v|-. 

Lft più economica acqua profumata 
a l i l r e E t ^ A aliflacone. 

Unico, deposito Drogheria Pi'ifla, 
Piazza Erbe' angolo Vta Fabbri, 360. 

presso Cortona (Toscana 
— — " ' ~ ? ^ 

PIAZZA EI&E 

J. 

Litri 7 0 k 2,SO 

e l o l o g l e ^ , ̂  m i c r ^ a c o g l i l a 
Bozzolo giallo e bianco. 

' - ' - I ' ^ " 

ItisuUato ottimo nelle passate &t 
gioni, anche nella provincia di 
dova presso distinti bachicultori. 

& 

-i^ìì 

Deposito e vendita in 
presso il sig. d a « i c » ^ è 
• e s Via dei Servi JS. 1058. 

S'adii 

SPECIALITÀ DI VERSE 
Pro 

m e l l o B a r a n t i l^IIIssao., Vo 

S | cetle a prodotto a conàizu 
Convenirsi. . -•3. ' ' i r?i- ' 

c. a 

Eiprìst'uia il eolor, naturale ai ca 
pelli, ne rinforza, la radice e ne ar­
resta la caduta. Non macchia la pellg 

biflpcheria. Efifòtirgarafllito. 

-^-•f 

t 

né la 
Ir© t 

' . ^ ^ . ^ 

CHIR UR 00 - DENTISTA 
PIAZZA FORZATE U. ÌM2 

TKA'i'RO VERDI 

l*r^g^Ìat '0 c o n . m o s l a g ' l l a 
» per oggetti di Chirurgia d i l -

tvstica. Per denti e dentiere in oro 
giallo e bianco ed altra composizione, 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dentisti eh e. Lo 
studio rétta^^^^perto tutti i giorni da 
mane a sera. 

Tintura nera per capelli e harha 

Conferisce proutaasente un laagiii^ 
fico color nero lucido. È di facilissima 
applicazione; economica rilpitto ad 
ogni altra tintura. 

Si preparano e vendono dal farmifS 
cista E . 9©rl)®B»l©, PADOVA, Vìa 
del Sale. 

ANTICOLERICO 
Mi^r IE9 eri (Of 
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per TEsterò si ricevono Klusìvamente presso A. MANZONI e C, Rue Choron, 16 Pariai 
presso A. MANZONI e C, Via de ì l àSak .U ™ R ^ ; Vìa di Pietra, 9Ò-91 
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[CIISAZfO 
V 

CAPITALE VERSATO mm 3,300,000 
PISi 

^ 

n '>as<-r^^ 

" • " • 
W' m^ 

- RII 

^ -

di avere attirato anche pél OtìBPote aooo 
l e aggl^rait'^xfionl c ó n t r o I 

sopra % prodotti campestri c^^fiffjito risar§^i^nto integrale dei damW 
C<^Ml;paft4i'Asas^siali e ^nBllefraaiiKili 

1 ^ , 

UHiONE 
.•'-

Di Si TÀ 
HA AG^MIEJ PHlNrSiPAM E M^ANDAMENTAiW IN I^IItTA f ^ L I A . 

J ^ 

• ^ : 

.•.!i-li:.^= •MMi 

• 

'. L 

slei ir®^l®nl ©«iiit*® i dianaiS iaegll I n c e n d i l e contro ! danni pro-
•Â ' dotti dallo scoppio del Gaz, degli apparecchi a vapore e del Fulmine. 
A ©stellala li li^ial del rischio Locativo, del Ricorso dei vicinif:per la perdita 

•'̂  temporanea de* locali, e diminuzione dei fìtti, perla per ditaj^dimi nuzione 
delle garanzie .ipotecarie.^ 

itsiSÌ€SMa^a^ioni'Ì«|ii*a l a V l i a «leirUoMio Capitali e Rendite pagabili 
«»' in caso di MORTg in qualungLjje^Jenip^^vvenga, ovvero se avvenga entro' 

un pe^ri.odp,,determinato, m.ediaj'te corresponsióne dì preiiiii annuali, seme­
strali o trimestrali, con 0 ̂ en'Za partecipazione^ agli utili della'Compagnia. 

AssIeispaKlonl di Sopravvivenza "-̂ Dotalit* -̂̂  Miste e a termine Fìsfo,,-r-
'̂ *# Rendite Vitalizie immediate o differite. — Infine l'Agenzia Generale di 

,^,Venezia assume le. 

" I 

(da non confondersi colle numerose imitazioni imlie voUe dannose/ 
Orm.A.iBjx^aaisra: 

4 , 

nervósa secca e convulsiva ohe produce soffocazione n^gli asmatici e 
_ . _._ nelle perfonè eccesaivainentWervo8e^^j|.0ausa d^Tiidebotimento gene­

rale per abuso delle forze vitali o per lunghe ma la t t io . " 
rauca, sintomo di catarro polmoriale e di etisìa. Colle pastiglie „„. 

_ , Bottor Becker sé ne riducono gli accestì che tanto contribuiscono 
allo sfinimento dell'ammalato. 

^ r erpetica che produco un forte prudore alla gola, dà tanta noia..ai sof-
^"•^ sofferenti. o .1^^ 

•f 

tó. ••} i:. J 
.•-t-i-3i-iJ -

f 

C C C ^^"^'^"^^ (^ asinina) che assale con insistenza i bambini cagionando loro 
3^3C l'orniti, inappetenza e sputi sanguigni. 

E di rofTrotUlore sia roconte che cronica, e le gastralgie dipendenti da 
agitazìpnì del sistema nervoso. 

, Ogni Pastiglia cMtiene\li2 centigrammo di Codeina, per cui i Medici possono pre-
criverle adattandone la dose all'età é carattere asico dell'individuo. Normalmente però scnvene aaauanaono ia dose all'età è carattere Osico deli'individuo. Normalmente però 

SI prendono nella quantità di 10 a 12 Pastìglie al giornoj secondo l'annessa istruzione. 

13 ZB^ I D J È L 
Degli audaci contraffatori hanno,^fftlsìficato te P a s i s g i a e del II«BSS, l ìeclaes ' imi­

tando la scatola^#invoUo e Tistruzióne- Per ciò la ©It i© M., m&mz9sml 0 C , aiBaic» 
e«ec©88i«5iis^ìfla' d'elle dette Pastiglie, mentre si riserva di agìrelin giudizio contro 
1 co.ntraffAtfirJ, a garanzia del pubblico, applica la sua firma sulla fascetta e sulla istru-
gioue e avvisa gli acquirenti di respingere le scatole che ne sono prive. 
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Deposito generate per l'Italia A. MANZONI e C, Milano, vìa dellaSalalC, • 
via dkPietra, 91 -4 Napoli, Plllzzo del Municipio. ~ Isa l"s^sl!g?ws presso 
macie Pianeri Mauro. CorneliOt Zanetti, Poli e Zamhelli 

Roma, 
le far-

T>i:V^ - • - . . ' 

l. 
Scatola L. f .5«l& — ii^ Scatola L.:^^ 

Con Cent. S® d'aumento si spedisce franco in ogni parte d'Italia. 
n 

. . • - '7 \" 
r̂ ^ "- ^ . . ^ - • ^ : n ; i •': 
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' Per ogni desideratile schiarimento e^Ee,r avere Qra(i$ tatti gii starnpati, occorrenti 
a formulare^fOtUràtti^^per qualsiasi R^too Si AssicùfaZ'oni dirigersi in PADOVA al 
Sig. SI. Àf^Mj^WI Rappresentante la Compagnia con Ufficio in Padova Piazza Cavour 
(già delle BJade);^. 1121. - " : -

' : 
r^'^i^^E^rr: "TT"^iaa«pjx^^r:^^ «C:S^^/Pi'- ̂ " tz'-\ inf^.y—- - -!^-a ^ j ì ^ ^ H J ^ J i x ^ r ^ . - ! 

-•• . . . 

S0nQ aatial0re d i 
1 - 1 

i -

''r_r- di. maestì'i':italiaei' anticM 
Via Carlo Alberto àngolo S. Margerita e l i ii)sa£é,s& 

. ^ . ^ . ' ^ ^ • • * -

• • 1 . 1 . . 

.Ti ClSAiraGHl 
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4. AEXICOLl n USO ,CÓStX!Nl5, DI lUSsO 
E. DI FANTASIA 

Macchine per cafTè. Macchinê îiper 
burro. Macchine per sminuzzare Ig carne 

i^èWn^nto Completo di tutto 
occorre per ly/npianto della cucina" 
Yasche per bagno. Semicupi. Latrine ino­
dore trasportabili. Lumi a sospensione e 
da tavolo. Bugie. Lanterne di'sicurezza. 
Ochidi bue — C s i c i ^ e eemimmìehie 
— Grandioso assortimento.in articoli so­
lidi igienici in l^ I lROSMALJ^m pro­
vato all'addo acètico al 20 0̂ 0 dal labo­
ratorio chimico mun 

1 

TI ^ £ J . ioi§i,«b, 
--.•'• 

. I •• ' ^ - ^ ^ 

I 'r 

^ • • ' 

- . l ^ - : u ^ . 

c-.'lj 

^. 

ù< ^ ^ r I l , 

•rfr' 

M-

u-^ 1. I L !• 

NT30VÌSSIMA . T . ^ 

* . 

1- ' . n mM^. 
• « 

MM 'A t—•• 

- . ^ itù^ 
PrmiatlAlVSsposlTiotìf dlMiUnò tSjj - Partii xZyS - Mcn^a ÌSSO 

•eJ;iJ qiÌelì^?iMÌonaU di Viiihno iSSi 
colla pl4 al ta Ricòmpé;iia(a accordata alla Profuinoria 

. . . .PKDICATA . -^^^^ 
A B. M. l a BlilOINA a ' I T A M A . ' - . V 

* • 

l^n^SSiK^fi^SvatEffJfi^rEMft^^l^S;^^ 

. " ^: -J -

J; 
^ I j . . I . ' • I ^ t -.•'-•. 

La stessa Ditta è rappresentante 
^ i c a in Italia dei CoZ î̂ ^ Polsi imper-
^eabiM^ €®ll t s p e e i a l l p e r s a -

Non occorre né lavatura né stiratura, 
lllferando una semplice spugna col sa-

^ f n e che la nostra Ditta procura. 
' PREZZI FISSI. — SCONTO AI GROSSISTI. 
Si impedisce Goialogo gratis dietro richiesta. 

qupi^o itic^peìli sono caduti buona notte 
a tutti^ non e ' è più rimedio U , . . 

Ma si p|iè evitare ia caduta fortifican­
do i bulbi* quando i capelli cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa­
cendo uso del Balsamo capillare del dott. 
CSi^awes. -^ La composizióne^, di questo 
è tale che non presenta alcun peric^i|^. 
per l'uso esterno. ' / ' 

all'Ufficio Annunzi d l̂ Giornale i a Vene-
zia S. Luca, :^ 4270 ed in Provincia per 
pacco postale lire 5.5®. 

Depositi in t^aidova presso TAmìnìnitìtr^-
zioue del giornale U BGcchìglione e presso il 
sig. BulgarelU profumiera all'Università. 

^'^ 

s-i^. 

Sapone . . 
Esjtraih . • . . 

', '-' 

Acqua rq||(*rt 
Polvere. Riso. . 
Buìta . . • « 

MAUUHEIUXA.'- A. Higoao 
MAKGHI;BII:A - A. Mispnt 
MAKfclllElilTA - A. liìgoue 
MAKtfHKKITA - A. M^oas 
KAKGliElUTA - A. H^gpne 

L. 2 50 
» 2 1^ 

i* 2 — 
^ 1 BO 

arùoolftrmetìiQ AniroU spiTAwritì del mtto scevri di »oitanie iiOfivtì^Q-paruoolflrmetìio 
ratóccnriaitditi COR„IUIU cgnlidenit alle Signore oUganti per.lt Ipj'o. ^u*Utà 

loro profMWO. Ì ' . 

---.: 
% 

• •> • . ^ 

H'^ 

Sfin^h.f0pft^ f(?« ̂ Siort, compìsh suddetti artifioìi X. 12 
» fié fanti SS ima in raso .. . , . . L , . , J> .22 

'̂̂ î i .M •?T ,̂̂ i> îifflfr i • •-K : •-jj • : .... .; , , . 
. " " < . - _ " " - — i ^ ' - i ' ^ • . i , ' — . - . ' " . . . i i i i i i , I - - • — ~ 

. ' ' I • ^ 

Vendesi a Venezia pî èsso L BERGAMO, profumie­
re, i70i, Frezzeria, ,̂ , Marco — a Treviso presso A. 
MANDRUHZATO, profumiere e cliìncagliere — a Padova 
presso ia Dilla Veti, di ANGELO GUERRA, profumiere. 

Ev 

' ' f j 

mv 
* * ^ T 

'.-- w / 

^7 

^ l : ^ ^ ' 

isSisìTiii 
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TINTIIS 

«aiii>re«ilitaiiie per VMial Î  

DJ :pA.r)0*Vj!^ 
1 ^ 

_-

.-Tjir 

T W C O piacevole bevanda coRiposta di sostanze,p4p#.mente vegetali ehe non vieg^ 
nUerata dal tempo, ed affatto inNocua. .. , . r . • -i 

I r J a ««mpre con iHiffltaneità di effetto lo coUcho - la disBenter.a - d vomito 
U tnal di mare - la febbì%^^gialla, ed altri mail d^ Bmtoml «moi, 6 d •"4^'^ « f f « Bcienza 

cliiararatmte 
.^„ trano qiia^lo essa sia indispeo^abiio in ogni farnigna, ed in epocmlità poi miìiUn, 

oIJrVìa22Ìtttorj/e P'«i 8t»l*''̂ ^̂ ''̂ ^* '̂ '̂ '̂ ^^* '̂̂ ''* '̂'' . • . /. . ,- • , . . . . 
^ & Monaco di Baviera è dicbiarfito «mcialmente che m tutta le fai;pigli« m cui vmm 
n««& diede il tnigbor aucc^Bso. In EgHto guarirono tutti quelli che l'usarono. Djjlla 
WaTmcac ì sBÌma . Da ScapoU ai •Voltijrr.o, Viiìafranca di Piemonio, Pancughoii e Cor-

aiolà di affetto istantaneo e sicuro. Dal Comtt..to Croce Bmnca di Napoli, e Croce 
RoBsa di Genova di splendiditrisuitati e costanti. 

Con Decretò del ;31 Marzo u, s. il Ginnasio di Este è stato pareggiato al 
;overnatìyijsper tutti gli eiletti di legge. Da siffatta deliberazione ministeriale il 
ìSllggio-Convitto, cui questo Ginnasio è annesso J|̂ sÌQm€̂ .,,aUe scuole elemen­

tari ed alle itìWòle tecniche pareggiate fino dall'anno 1870, si ripronitette un 
riSttfóle incremento di quella prosperità, che le sue favorevolissime condizioni 
igieniche, economiche ed educative gli hanno già da molto tt^Mo meritamente 
acquistata e per la qtiale può, vantarsi di essere uno fra i pochissimi Convitti 
pubblici accreditati del Veneto. 

Chi desidera informazioni relative al Convitto potrà chiederne il Programma 
al Bettoife^ 
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Distilleria a Vaporo 

» ® «4 © « N A 

30 MEDAGUE SO 

èài oro Parili 1 
Heaai, oro Milano 1881 

Elinir Coca » 
Amaro di Felsina 
Eucat |̂itU5 
Wontfi Titano 
Arancio di t̂ onaco 
Umbardoriim 

'<: -

Liquore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

0 divOremo ed altri 

- - 1 

Liquori fini. 

Sciroppi qoncentfiitti a vaporo per bibite 
Deposito del ìiENEOÌCTJNE iUìVàhhazux di Fècamp. 3208 

Slapi» 1 
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MmiaffriHu,tiifti?iVjijjwiMi»n*«Hrt-^M*«M"iW-w>"™ *iiiiu»ii>" Hll l l I l | » l f ^ W [ W J j < l . h l h T 

Padova, Tipograliu M BaoehigUom Curriere-Veneto, Tra Pozzo Dipinto, N. 38B6. 
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